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I l 2 manto IVI etto  le  Federico  e i marchesi A lb e rto  e  Giovai. ¡.¡. 
«r in tem  col conte palatino indi rizzarono una le ttera  al papa. !)■ * 
quale innan/.i tu tto  ni m eravigliavano che per il pa llio  eg li av *  
preteso «laU’an*lv«*scovo I>iether una somma m olto più alta <li 
quella pagata «lai «noi predet'cssorl. Questa pretesa, «*khì afTer a 
vano, |mt la chiesa ili Magonr.a, che una vo lta  era stata la pm 
¡adente (|ell’ (m|iero, ma ora aveva com iìderevolm ente sofferto 
guerra e infort utili, costltuls«-«* una nuova disgrazia , lede i ilir r ti 
«lei concili! e I concordati, che i papi an teriori conchiusero con la 
mm onc tedesca •• cotiiluce a lla  rovina de lle  chiese «Il flerm an iz 
E**t quindi pregavano umilliwimamente Sua Santltìi a contenta'*) 
dell'untica tassa, che rarcir»*scovo era sempre pronto a p a p i*  
«• a revocare le  .¡iene emanate contro di lui e i suoi aderenti. 
lora 11 papa ciò  non faccia, dice in tono minaccioso la chiusa di-ila 
lettera, essi e «piasi tu tti i princip i «Iella nazione t»*<l«*s«’a panaci '• 
l»en» da lla  |mrte «Il D icther e lo a liit«‘rchhcro col «*onsiglio e >i 
fa t t i »

tonasi che la Sede apostolica non fosse stata su ffic ien te»« tc 
ofTesit «luitu prima appellazione. IH etber ne emanò subito «lopo n- i  
seconda. In «-»»a si faceva n«i speclalnmnte doglianze sul conti"'11*  
«lei Itessarlone In Vleniiu e |miì anche sulle m olte indulgenze, <■” «  
le  quali sarebbero state vuotate le  tns«*he «lei fedeli e su lle e**« - 
slve esigenze «Ielle minate. (¿m**tn appellazione «<«l unii eonve» 
alone c«<rris|N>n«lente fu aottoarrifta  «la unu grun pnrte «lei principi 
«• «Iclegntl.3 ( « ià p e n s a m i a«l una completa soppressione «1« 
uniuite conformem ente ni «li'creti del conciliti d i 1 Insiliti.3 l 'n  uìt*- 
rioro sintomo |N>ri«*olo*o «lelln situnzione fu. che nnche i «*»,|:‘ ! 
g lle r l deiru rcireseovo (ìiovnnn i «li T rev lr l presero parte a tti* '* • 
tu tti «|U«*stl jmssi fa tti contro In S«>«le apostolica. I<o sropo ultin}U 
«l«>ir«qt|MMtlzlone gui«lntn «In D lether «> dn lle in ihu rg era evwlcnt 
mente «Il v«d«*n* im itare in («erm au ia In pram m atica sanzi«»n«- «M 
Honrgett; le relazioni della  chiesn tedeNcn «*ol centro «bdl’ un iU  •1° ' 
vevnnsi rulleutnre al |«»sidhll«» e la ( ¡ « ‘ruiuniu n w -r ridotta  a«l 
slt unzione messo wi-.nu»! ira

K ’ rosa m olto singidare, che l'op isisU ione germ anica si r i ' " ’ 
lii'nm- In form a si violenta proprio contro un pnpa. che fu accusai“  
«lai smd connazionali «Il troppa predilezione |N>r il germani**»*' 
Però, a gan n ia te  più accuratamcnt«*. si rlcon iso*. che c o n i  «love» 
s»*ro sign ificare le  bell«* («am ie «lei princip i su ll'onon ' e  la  liberi4 
«Iella tierm anla : non erano a ltro  che una maschera p»*r ricoprir*’
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